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GIORGIA CARDINI

PERGINE - Via Maier riparte dal-
la Cassa rurale Alta Valsugana.
L’istituto di credito cooperati-
vo guidato dal presidente Fran-

co Senesi ha infatti raggiunto a 
Ferragosto l’accordo con la In-
co srl di Roberto Oss Emer e Leo-

nello Ruatti per acquisire la pro-
prietà del primo piano dell’edi-
ficio rinascimentale ristruttura-
to diversi anni fa dall’impresa 
edile di San Cristoforo al Lago.
La cifra dell’accordo per ora è 
riservata: le parti devono anda-
re a giorni dal notaio per mette-
re nero su bianco un’intesa che 
ha  richiesto  una  complessa  
trattativa «non riassumibile in 
una semplice compravendita», 
dice Senesi. 
Ma il valore dello storico edifi-
cio va oltre le stime e le perizie 
fatte  per  concludere  l’affare.  
Ed è più che simbolico il fatto 
che la Rurale abbia deciso di 
investire una parte del proprio 
patrimonio nella strada più bel-
la ma anche più sottovalutata 
del centro storico. 
Senesi, cresciuto sul soprastan-
te Tegazzo, di via Maier si ricor-
da che «vi abitavano i più pove-
ri, ma nelle case più belle». In 
un’epoca in cui i palazzi storici 
erano considerati solo vecchiu-
me, nessuno voleva stare dove 
spesso non c’erano acqua cor-
rente né servizi igienici privati.
Ora è diverso: i palazzi che com-

pongono la «straordinaria quin-
ta scenica» (come l’ha definita 
l’architetto  Renzo  Giovannini  
durante le recenti visite guida-
te) della strada sono stati inte-
ressati da importanti lavori di 
restauro ma la Contrada Talia-
na non ha ritrovato quella ric-
chezza di  attività che la con-
traddistingueva fino  agli  anni  
Settanta, quando iniziò il decli-
no, le botteghe divennero gara-
ge  e  le  poche  sopravvissute  
chiusero un po’ alla volta. Ora 
in tutta via Maier ci sono cin-
que esercizi (un bar, un parruc-
chiere, un’oreficeria, una galle-
ria d’arte, una pizzeria) disse-
minati  tra  vetrine  polverose,  
parcheggi a raso e un traffico di 
attraversamento continuo.
In questa situazione, che fa la 
Rurale? Compra i 250 metri qua-
drati pensati da Inco srl come 
mega appartamento  al  primo 
piano del palazzo cinquecente-
sco per dare una sede prestigio-
sa alla Fondazione Cassa rurale 
Alta  Valsugana,  dedicando  i  
100 mq del salone centrale a 
spazi di coworking e al circuito 
Alta  Valsugana  Smart  Valley,  
mentre a piano terra sarà trasla-
ta la sala convegni-conferenze 
“Arturo Rossi” ora in piazza Ser-
ra e verranno ospitate le inizia-
tive giovanili.
Ovvio che  questa operazione 
può rappresentare la svolta pe-
ril  centro  storico,  spingendo  
privati a recuperare spazi vuoti 
e commercianti ad aprire nuo-

ve attività. E dando il “la” maga-
ri a una regolamentazione diffe-
rente del traffico, con l’elimina-
zione dei parcheggi che rovina-
no la visuale di una strada che 
altrove (e non occorre andare 
troppo lontano) sarebbe l’asse 
principale della vita cittadina, 
e sarebbe probabilmente pedo-
nalizzata.
Franco Senesi spiega che l’ope-
razione di Palazzo a Prato con-
cretizza un’idea inseguita da al-
meno 15 anni: «Nel 2007 voleva-
mo acquistare un altro palazzo 
in via Maier ed eravamo arriva-
ti vicini alla chiusura dell’affa-
re. Poi non se ne fece nulla ma 
già  allora  volevamo  renderci  
parte attiva per la valorizzazio-
ne di una via piena di storia e 
meritevole di  considerazione.  
Immaginavamo di creare una li-
nea ideale tra palazzo Tomelin, 
piazza Serra e questo stabile in 
cui aprire un piccolo sportello, 
ospitare un ristorantino, ecce-

tera. Poi lanciai l’idea all’inge-
gnere Dario Bernabè della Inco 
di fare una pinacoteca nel Palaz-
zo a Prato: ne fu entusiasta, era 
disponibile  a  farci  un  buon  
prezzo, ma il Comune si tirò in-
dietro.  “Abbiamo  già  Palazzo  
Crivelli”,  disse.  Ma  abbiamo  
continuato a pensare a via Ma-
ier e ora che si è presentata l’oc-
casione,  abbiamo  voluto  co-
glierla».  Un’occasione  stretta-
mente  legata  al  progetto  del  
Mountain University Village La-
gorai  (il  MUV)  che  dovrebbe  
riempire  l’area  Cederna  con  
uno  studentato  universitario  
da 405 posti letto: «La Fondazio-
ne dovrà gestire la realizzazio-
ne del progetto per cui attendia-
mo l’ammissione al Pnrr. Se ar-
riveranno gli studenti su cui è 
dimensionato quel complesso, 
altro che rilancio di via Maier! 
Sarà tutta la città a essere rilan-
ciata», conclude speranzoso Se-
nesi. In alto, palazzo a Prato da via Maier durante una visita guidata. Sopra, il retro

Accordo con la Inco di Ruatti e Oss Emer 
Senesi: «Da 15 anni vogliamo contribuire 
al rilancio di questa strada piena di storia»
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La Rurale compra
Palazzo a Prato
Fondazione, coworking e incontri
nello splendido edificio di via Maier

◆◆PATRIMONIO

Palazzo a Prato è, insieme a 
Palazzo Crivelli, uno degli edifici 
storici di maggior pregio di 
Pergine. La struttura originaria 
risale all’inizio del secolo XVI. 
Appartenuto alla nobile famiglia a 
Prato, dopo il XVIII secolo passò 
alla famiglia Paoli e 
successivamente divenne sede di 
un orfanotrofio femminile. 
Acquistato dalla Inco srl anni fa e 
restaurato, ha ancora vasti spazi 
liberi. A impreziosire la facciata, 
un affresco attribuito al Fogolino.
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